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Tuttocamere.it - Newsletter n. 9 del 10 Giugno 2008   
 
 
 
 
 
1. GPP – Acquisti verdi della Pubblica Amministrazione  
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 107 del 8 maggio 2008, il 
decreto interministeriale 11 aprile 2008, che recepisce il Piano d'Azione 
Nazionale per la sostenibilità dei consumi della Pubblica Amministrazione, in 
breve Piano d’Azione Nazionale per il GPP.  
Il provvedimento prevede l'adozione di misure volte all'integrazione delle 
esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e 
servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
Adottare una politica di Green public procurement, significa integrare 
considerazioni di carattere ambientale nei processi d'acquisto delle pubbliche 
amministrazioni, ossia acquistare beni e servizi a basso impatto 
ambientale quali, ad esempio, prodotti realizzati con materiali riciclati e senza 
sostanze tossiche, apparecchiature a basso consumo energetico.  
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – E-government – GPP – Acquisti verdi della Pubblica Amministrazione. 
 
 
2. Approvato il pacchetto sicurezza 
 
Il Consiglio dei Ministri, nella riunione del 21 maggio 2008, ha approvato un 
pacchetto di norme in materia di sicurezza, su proposta dei Ministri 
dell’interno, Maroni e della giustizia, Alfano. 
Il pacchetto prevede i seguenti interventi normativi:  
• un decreto legge diretto ad ampliare i casi di espulsione su ordine del 

giudice, in caso di condanna penale, ed è prevista analoga misura per 
i cittadini comunitari. Il Decreto inasprisce le pene per chi guida in stato 
di ebbrezza e conferisce nuovi poteri ai sindaci, che potranno adottare 
provvedimenti urgenti nei casi in cui si renda necessario prevenire ed 
eliminare gravi pericoli, non solo per l'incolumità pubblica, ma anche per 
la sicurezza urbana. Infine è prevista la confisca degli appartamenti 
affittati agli irregolari e rafforzata la cooperazione tra la polizia municipale 
e le forze dell'ordine; 

• un disegno di legge che mira a rendere più incisiva ed efficace l'azione di 
prevenzione e contrasto dello Stato alle molteplici manifestazioni di 
criminalità; 

• tre decreti legislativi dedicati ai ricongiungimenti familiari dei cittadini 
stranieri, al riconoscimento e la revoca dello status di rifugiato e alla libera 
circolazione dei cittadini comunitari.  

Il Decreto Legge 23 maggio 2008, n. 92 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 122 del 26 maggio 2008 ed è entrato in vigore 27 maggio. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – Archivio Normativo – Il pacchetto in materia di sicurezza pubblica. 
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3. Presentato al Senato il disegno di legge n. 773 – 
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica 
 
In data 3 giugno 2008 è stato presentato al Senato il disegno di legge n. 733, 
concernente “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”. 
Tale disegno di legge, che si compone di 20 articoli, e` strettamente collegato al 
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza pubblica (atto Senato n. 692) che il Governo ha deciso di emanare 
per soddisfare la richiesta di sicurezza avanzata dai cittadini, i cui contenuti 
affrontano con immediatezza il tema dell’illegalità diffusa, della sicurezza 
urbana, compresa quella derivante dalla circolazione stradale, e del contrasto 
alla criminalità organizzata. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – Archivio Normativo – Il pacchetto in materia di sicurezza pubblica. 
 
 
4. Piano industriale per la riforma della Pubblica 
Amministrazione 
 
In occasione dell’incontro svoltosi il 28 maggio 2008 con le Organizzazioni 
sindacali per la presentazione dell' "Operazione trasparenza", il Ministro della 
Funzione Pubblica, On. Renato Brunetta, ha illustrato quello che egli ha 
definito il “Piano industriale” per la Riforma della Pubblica 
Amministrazione.  
Una proposta che pone al centro la privatizzazione di larga parte della 
Pubblica Amministrazione sia sul versante delle modalità di erogazione dei 
servizi che del rapporto di lavoro e delle relazioni sindacali. 
Le modifiche riguarderebbero principalmente la mobilità, la privatizzazione e 
i premi produttività per i dipendenti pubblici. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – E-government – Piano industriale della Pubblica Amministrazione. 
 
 
5. Assicurazioni private – Nuovi obblighi di trasparenza 
dal 1° ottobre 2008 
 
Previsti per le compagnie assicurative e gli intermediari nuovi obblighi di 
trasparenza dei premi e delle condizioni di contratto nell'assicurazione 
obbligatoria per i veicoli a motore e natanti. 
E' quanto stabilisce il Regolamento Isvap 9 maggio 2008, n. 23 (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 20 maggio 2008, n. 117). 
In particolare, il provvedimento prevede a partire dal 1° ottobre 2008: 
• obbligo per le imprese di mettere a disposizione del pubblico (presso ogni 

punto vendita e nei propri siti internet i documenti precontrattuali 
disciplinati dalle vigenti disposizioni, le condizioni generali e speciali di 
polizza, il servizio gratuito di rilascio del preventivo personalizzato;  

• preventivo gratuito personalizzato presso i punti vendita e sul sito internet 
contenente il premio globale richiesto per la copertura, la misura della 
provvigione riconosciuta dall'impresa all'intermediario espressa in valore 
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assoluto ed in percentuale sul premio globale, l'eventuale sconto 
complessivamente applicato dall'impresa e dall'intermediario;  

• obbligo per gli intermediari di mettere a disposizione del pubblico 
un'informativa con l'indicazione delle imprese di cui offrono i prodotti e dei 
livelli provvigionali percepiti. 

 
 
6. Assicurazioni private – Pubblicato il regolamento che 
definisce i requisiti dell’attuario incaricato 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2008, il 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 28 aprile 2008, n. 99 
concernente “Regolamento recante i requisiti di onorabilità e di professionalità 
dell'attuario incaricato dall'impresa che esercita l'assicurazione nei rami vita, i 
requisiti di onorabilità e professionalità e le funzioni dell'attuario incaricato 
dall'impresa che esercita i rami di responsabilità civile veicoli e natanti”. 
Il decreto è stato emanato in attuazione dell’art. 20 della legge n. 273/2002, 
con cui è stata introdotta la figura dell'attuario incaricato nell'assicurazione 
nei rami vita e r.c. veicoli e natanti e abroga il precedente decreto del Ministero 
delle Attività Produttive del 28 gennaio 2004, n. 67. 
Il decreto regolamenta in dettaglio l’attività di questa nuova figura 
professionale di cui le imprese debbono avvalersi nel processo di formazione 
della tariffa e di costituzione delle riserve tecniche. 
La nomina dell’attuario incaricato dovrà avvenire entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore del decreto ministeriale di attuazione e dovrà essere comunicata 
all’ISVAP entro 15 giorni. 
 
 
7. Aggiornato il Codice doganale comunitario 
 
Con il Regolamento CE n. 450/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008, si è provveduto ad istituire il codice doganale 
comunitario, che stabilisce le norme e le procedure di carattere generale 
applicabili alle merci che entrano nel territorio doganale della Comunità o ne 
escono.  
Si è reso opportuno riunire l'attuale normativa doganale in un codice doganale 
comunitario per semplificare la normativa doganale, al fine di consentire l’uso 
di tecnologie e strumenti moderni e promuovere ulteriormente un’applicazione 
uniforme della normativa doganale e approcci aggiornati al controllo doganale, 
contribuendo in tal modo a fornire la base per procedure di sdoganamento 
semplici ed efficienti. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: CAMERA 
DI COMMERCIO – Altre Attribuzioni1 – Commercio con l’estero. 
 
 
8. Diritto annuale – Pagamento entro il 16 giugno 2008 
 
Tutte le imprese iscritte o annotate nel Registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di Commercio devono versare il diritto annuale dovuto per il 2008 
entro il 16 giugno 2008 (termine previsto per la corresponsione del primo 
acconto delle imposte sui redditi), senza alcuna maggiorazione. 
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Dal 17 giugno al 16 luglio 2008, con la maggiorazione dello 0,40%, senza 
arrotondamento all’unità di euro. 
Per il diritto annuale 2008, sono state introdotte diverse novità, quali la 
determinazione del diritto dovuto in base al fatturato IRAP realizzato nell'anno 
precedente per tutti i soggetti iscritti alla Sezione Ordinaria del Registro delle 
imprese, i nuovi scaglioni di fatturato e l'eliminazione della clausola di 
salvaguardia. 
Il pagamento va eseguito in unica soluzione tramite Modello F24 
telematico, preferibilmente in occasione del pagamento di altre imposte, e 
può essere altresì compensato con eventuali crediti di imposta. 
Si ricorda che il 16 giugno 2008 è l’ultimo giorno per avvalersi del 
ravvedimento operoso relativo al pagamento del diritto annuale 2007. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: CAMERA 
DI COMMERCIO – Appendici – Diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio. 
 
 
9. Atto contenente più cessioni di quote – Si applicano 
tante imposte quante sono le cessioni 
 
Le cessioni di più quote sociali da parte di più alienanti, benché per motivi 
di tecnica redazionale dell’atto di trasferimento siano contenute in un unico 
documento, conservano una propria ed autonoma rilevanza giuridica in 
quanto si tratta di distinte disposizioni negoziali non necessariamente 
derivanti le une dalle altre. Ne consegue che ognuna di esse rileva, ai sensi 
dell’art. 21, comma 1, D.P.R. n. 131/1986, autonomamente ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di registro. 
E’ quanto sostenuto dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione n. 225/E del 
5 giugno 2008, in risposta ad un notaio che chiedeva chiarimenti in merito al 
trattamento fiscale da applicare, ai fini dell’imposta di registro, ad un atto 
avente ad oggetto quattro cessioni di quote sociali a favore di una società 
austriaca da parte dei rispettivi titolari, soci si una società semplice. 
 
Per lo scarico del testo della Risoluzione si rimanda alla Sezione: CAMERA DI 
COMMERCIO – Appendici – Imposta di registro. 
 


